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James Blunt, dal fucile alla chitarra
Durante la guerra del Kosovo scriveva canzoni con la divisa da ufficiale

POP / Il musicista inglese autore di « High » al Teatro delle Erbe, dopo il concerto del Primo Maggio

Èstato il primo ufficiale britannico a entrare a Pristina, alla testa di una colonna di trentamila soldati, durante la guerra del Kosovo. I suoi familiari e antenati sono stati sempre militari, a partire - viaggiando nel tempo - da circa l' anno Mille. Però, a un certo punto, James Blunt ha spezzato un ramo dell' albero genealogico e ha preferito la chitarra al fucile: è diventato un cantautore. Inglese, classe 1977, Blunt è già conosciuto grazie alla canzone « High » , passata molto spesso anche sulle frequenze delle radio italiane. Questa sera James Blunt è al Teatro delle Erbe, con le canzoni del suo album d' esordio, intitolato « Back To Bedlam » . Per lui non è il primo impatto con il pubblico italiano, anzi: il giovane musicista britannico è stato sul palco del Primo Maggio, in piazza San Giovanni dove, appena ha intonato gli accordi di « High » , è stato accolto con entusiasmo. Melodie country rock, che aprono scorci di viaggio nella grande America, amalgamate con i colori più ombrosi del brit pop. Una voce angelica nella quale, nonostante la giovane età, si intuiscono i segni di una vita vissuta. È affascinate, James Blunt, e questo è sicuramente uno dei suoi punti di forza, oltre a una cura e a una precisione musicale che sono la base essenziale delle sue canzoni limpide, accattivanti anche a un primo ascolto. Durante la sua esperienza nei Balcani, a fianco del suo lavoro di militare, l' artista inglese ha pensato alla musica, alla sua passione. E ha composto la canzone « No bravery » , che racconta cosa è stata per lui la guerra: « Non vedo coraggio nei tuoi occhi, solo tristezza » , canta Blunt, che spiega: « Quella militare è stata un' esperienza che mi ha aiutato ad aprire gli occhi, a vedere come vanno le cose nel mondo » . Quando poi ha abbandonato l' esercito e ha deciso di dedicarsi alla musica, si è trovato di fronte a quello che spesso capita ai figli che abbandonano la strada dei padri. Racconta laconico: « Mio padre, come ogni genitore, era contrario, ma ora è un mio fan » . Matteo Speroni ................................................................ JAMES BLUNT, Teatro delle Erbe, via Mercato 3, Milano, alle ore 21, ingresso e 18 
Speroni Matteo
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